
riduciamo i rifiuti 

Campagna promossa dalla  
RegioneRegioneRegioneRegione Lombardia e A2AA2AA2AA2A, in  

collaborazione con APRICA SpA  

limitare l’acquisto di 

beni "usa e getta": dal-

le cialde del caffè, alle 

lamette da barba, alle  

macchinette fotografiche, 

ai piatti di plastica, alle 

pile; sempre meglio i pro-

dotti riutilizzabili! 

selezionare gli acquisti 

anche in base alla 

quantità di imballaggio: 

evitiamo di comprare dei 

potenziali rifiuti! 

acquistare alla spina (o 

in ricarica) prodotti 

quali detersivi, detergenti, 

pasta, legumi, latte... ; 

preferire le confezioni 

famiglia rispetto a 

quelle monodose; 

acquistare verdura e 

frutta fresca, sfusa, di 

stagione e locale; dal pro-

duttore al consumatore: 

meno trasporti, meno im-

ballaggi! 

privilegiare gli oggetti 

prodotti con materiali 

riciclati: si prolunga il loro 

ciclo di vita; 

usare borse per la spe-

sa riutilizzabili, in tes-

suto, o comunque in mate-

riale biodegradabile; 

bere l’acqua del rubinet-

to anziché in bottiglia; 

praticare il compostag-

gio domestico: ricavia-

mo concime dagli scarti 

della cucina e del giardi-

no; 

utilizzare i pannolini 

lavabili e riusabili; 

regalare o scambiare i 

giochi dei propri figli o i 

vestiti usati: quello che 

non è più utile per noi può 

esserlo per altri; 

combattere lo spreco 

della carta: si può sem-

pre scrivere o stampare su 

entrambi i lati dei fogli; 

all’edicola rifiutare inserti 

e gadget che non ci inte-

ressano; rifiutare la pub-

blicità anonima nella buca 

delle lettere; 

condividere l’utilizzo di 

prodotti durevoli (ad 

esempio le auto con il "car 

sharing": l’automobile non 

d i  p r o p r i e t à ,  p e r 

"possederla "solo quando 

serve!). 

 produrre meno rifiuti                                  
aiuta l’ambiente, 

contribuisci anche tu! 
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azioni concrete per la  

riduzione dei rifiuti 

TUTTI NOI POSSIAMO CONTRIBUIRE ALLA RIDUZIONE 
DEI RIFIUTI, ECCO ALCUNI SUGGERIMENTI: 

Contatto: APRICA SpA 

Ufficio Sviluppo e Osservatorio Rifiuti 

Per informazioni 

Tel.: 0303553875 

Fax: 0302057369 

E-mail: osservatorio.apricaspa@a2a.eu 
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Regione 
Lombardia 



La Regione Lombardia e A2A hanno predi-
sposto uno studio per individuare azioni 
concrete, da realizzare sul nostro territorio, 
rivolte alla riduzione dei rifiuti. Sono state 
progettate sei azioni con caratteristiche di 
buona replicabilità in contesti urbani anche 
molto differenti tra loro, che potranno essere 
adottate dai comuni Lombardi. Tali azioni 
saranno parte integrante del Piano di Azione 
per la Riduzione dei Rifiuti (PARR). 
La ragione è semplice: i rifiuti urbani aumentano. 
La media europea si avvicina oggi a 600 kg per 
abitante all'anno, e ciò rappresenta un sintomo di 
modelli di produzione e di consumo non sosteni-
bili. Le conseguenze più dirette sono: uno spreco 
di risorse (già limitate e  non a tutti accessibili) e 
la produzione di quasi il 50% delle emissioni che 
contribuiscono al cambiamento climatico. Anche 
la raccolta differenziata, ormai già attiva grazie ai 
vostri sforzi, non è sufficiente a fronteggiare il 
problema. Ridurre la crescita dei rifiuti è quindi 
importante anche per poter in futuro pagare meno 
costi di gestione che pesano sui bilanci degli enti 
locali e quindi dei citta-
dini. Una riduzione alla 
fonte nella produzione 
dei rifiuti rappresenta 
dunque l'azione strategi-
ca più importante, che 
oggi abbiamo bisogno di 
compiere attraverso due 
linee d’azione principali: 

• modificare il sistema 
produttivo perche 
generi meno rifiuti a monte e quindi prodotti 
più puliti e duraturi nel tempo; 

• ridurre a valle la quantità di rifiuti prodotta da 
NOI consumatori. 

 

Una delle cause principali del costante aumento della 

quantità di rifiuti prodotta sono gli imballaggi prima-

ri. Una delle possibili soluzioni è la vendita di prodot-

ti sfusi. Il contenitore per l’acquisto può essere riuti-

lizzato numerose volte, riducendo di conseguenza la 

produzione di rifiuti. In accordo con la Grande Distri-

buzione Organizzata si introdurranno in alcuni punti 

vendita degli appositi erogatori che permetteranno ai 

consumatori di riempire e riutilizzare i più volte i 

propri contenitori. 

I prodotti alimentari prossimi alla scadenza e le con-

fezioni invendibili, possono essere destinate alle men-

se sociali ed alle persone indigenti. In collaborazione 

con cooperative sociali saranno ritirati presso alcuni 

punti vendita i cibi invenduti, destinandoli a persone 

bisognose. 

Un bambino, nel primo anno di età, produce 

circa 800 kg di pannolini usa e getta. Si tratta di 

uno spreco enorme di risorse, in buona parte 

non rinnovabili. Inoltre, studi e ricerche dimo-

strano che l’impiego dei pannolini monouso è 

correlato all’aumento di dermatiti. Il pannolino 

lavabile, costituito di materiali naturali aumenta 

il benessere dei bambini ed è una pratica rispet-

tosa dell’ambiente. Si intende promuovere per 

tali motivi una campagna per l’impiego dei pan-

nolini lavabili in alcuni comuni della provincia 

di Brescia. 

 

 

La pratica del compostaggio domestico degli 

scarti del verde e della cucina permette di evita-

re la produzione di rifiuti, riducendoli fino al 

30%. Si intende avviare a Brescia nella prossi-

ma primavera una campagna di vendita promo-

zionale dei “composter” con l’obiettivo di ridur-

re di almeno 150 kg di rifiuti all’anno, per ogni 

composter venduto. 

Si tratta di una iniziativa di “spesa in cassetta” 

di frutta e verdura biologica, di stagione, in ab-

bonamento, consegnata a domicilio o resa di-

sponibile presso alcuni punti vendita cittadini. 

La cassetta viene riutilizzata molte volte, elimi-

nando imballaggi inutili e riducendo così i rifiu-

ti. 

Cantine e garage sono spesso pieni di beni non 

più utilizzati, ma ancora funzionanti. Prima o 

poi sono destinati a diventare rifiuti. Perché non 

donarli a qualcuno che ne ha bisogno? Su tale 

idea saranno organizzate nei quartieri di Brescia 

delle “giornate del riuso”: in tali occasioni, chi 

si vorrà liberare delle proprie cose, potrà lasciar-

le sul marciapiede sotto casa e chiunque potrà 

prenderle se riterrà di poterle ancora usare. Tut-

to ciò che al termine della giornata sarà rimasto, 

sarà portato via e smaltito correttamente.  

Tutte queste iniziative saran-

no pubblicizzate prossima-

mente, in fase di avvio. 

La riduzione dei rifiuti: 
come e perché? 

 I sei progetti di riduzione dei rifiuti 

1 Vendita di prodotti alla spina 

Recupero di cibi invenduti 2 

Pannolini lavabili per bambini 3 

Compostaggio domestico 

Farm delivery 5 

6 Giornate del riuso 
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